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.Proroga del te rmine per il r i t i ro dalla 
circolazione dei buoni agra r i : 

P resen t i e vo tan t i . . . 218 
Maggioranza . . . . 125 
Vot i favorevol i . . . 206 
Vot i contrar i . . . 42 

(La Camera approva). 
Si riprende fa discussione su! disegna di legge 

re'ativo alla imposta fondiaria. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 

relatore. 
Dì Broglio, relatore. Onorevoli colleglli! Un-

dici anni or sono, in questo preciso giorno, 
questa controversia a l t re t tan to grave quanto 
incresciosa, è s ta ta chiusa, qui dentro, e spe-
ravasi per sempre, con una votazione che f u 
splendida prova di amore sincero per la con-
cordia nazionale ed esempio solenne di ri-
spetto profondo ai p r inc ip i della giust iz ia . 

Certo è dolorosa questa ma laugura ta ne-
cessità per la quale siamo condannat i a do-
ver discutere di nuovo una quest ione g ià feli-
cemente risolta, e d ivenuta in oggi di una gra-
vi tà eccezionale per esservisi sovrapposta 
a l t ra quest ione di a l t i ss ima impor tanza mo-
rale, quella cioè dei man tene r fede alle leggi 
dello Stato. 

Ma quan tunque t r a t t i s i di una d isputa la 
quale tocca interessi mater ia l i graviss imi , di 
indole del icata, t ra loro diversi e per con-
seguenza rec iprocamente sospettosi, la vostra 
Commissione ha confidato nel la devozione in* 
erollabile del la Camera verso l 'onesto ed il 
giusto, e si r ip romet te di poter di nuovo 
ragg iungere una soluzione equa, che non se-
mini la discordia f ra le var ie regioni , che 
concili gl i interessi opposti non solo, ma che 
sopra t tu t to r i n f r anch i nel le popolazioni quel 
sent imento di fiducia nel la efficacia e nel la 
fede delle leggi dello Stato che è disgrazia-
tamente già t roppo scosso, e che costituisce 
la -condizione fondamenta le del re t to funzio-
namento di ogni Governo civile. 

A questa soluzione fa rebbe ostacolo una 
d isputa i r r i t an te , onde io mi propongo, ne l 
r i spondere ai var i oratori , di essere calmo, 
di pa r la re con animo imparz ia le e sereno, pel 
solo fine della concordia e della giust iz ia . 

Le obbiezioni che furono fa t te al proget to 
della Commissione si possono r iassumere 
p r inc ipa lmente nelle seguent i . 

La legge del 1° marzo 1888 si addimo-
strò difet tosa, condusse a pe rd i ta lunghiss ima 

di tempo, fece sc iupare inu t i lmen te somme 
r i levant i , ma t u t t av i a la Commissione non 
suggerisce modificazioni d ' indole tecnica ed 
ammin i s t r a t iva le quali va lgano a togl iere 
od a d iminu i re ta l i danni . 

Avete acconsenti to a modificare l ' a l iquota 
che la legge dei 1896 fissava per le Provin-
cie che hanno chiesto il catasto accelerato 
d iminuendo un beneficio, che era stato rico-
nosciuto gius to e doveroso; vi p res ta te adun-
que a togl iere fede ad una legge dello Stato, 
ad in f r ange re un contra t to che ebbe g ià one-
rosa esecuzione per par te di uno dei con-
t raent i . 

Avete consent i to che si r i t a rd i per ta l i 
Provinc ie l ' a t tuazione del nuovo catasto am-
mettendo così una seconda violazione degl i 
impegn i contra t tua l i , anche questa non poco 
onerosa. 

E f inalmente viene l ' u l t ima obbiezione 
che sarebbe la p iù grave se avessero ragione 
coloro che la formulano. 

E ormai riconosciuto, si dice, che il ca-
tasto è uno s t rumento vecchio, imperfe t t i s -
simo, ohe poteva valere un tempo, ma che 
nelle nuove condizioni de l l ' indus t r ia agricola 
è divenuto del tu t to inadeguato . Perchè non 
ne avete t rovato uno nuovo ? Avete ceduto 
al fet icismo delle t radiz ioni , e volete con-
servare questo vecchio s t rumento, che non 
serve alle scopo, e che produce lo sperpero 
di cent inaia di mil ioni e nul la più. 

Credo così di avere esa t t amente r iassunto 
in poche parole le censure pr inc ipa l i che fu-
rono esposte dai var i oratòri . 

Ne esaminerò la consistenza colla mas-
sima brev i tà possibile. La Commissione portò 
il suo esame sulla legge del 1° marzo 1886, 
appun to per vedere se il poco felice anda-
mento delle operazioni catastal i , fino ad ora 
verificatosi, potesse a t t r ibu i r s i ai d i fe t t i della 
legge stessa, e questo esame la condusse ad 
una convinzione affatto contrar ia . 

I l catasto, come ognuno sa, si r iduce a due 
operazioni essenziali , la formazione della 
mappa e la s t ima. 

Pochi articoli della legge si r iferiscono a 
queste due operazioni fondamenta l i , t u t t e le 
a l t re disposizioni non sono di ordine tecnico 
ma rif let tono l 'o rd inamento amminis t ra t ivo 
necessario p e r fare funz ionare regolarmente 
il catasto e per conservarlo. 

Che cosa dice la legge del 1886 r iguardo 
alla formazione delle mappe? 

Non posso ci tare le t te ra lmente a memoria, 


